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1 Lo scopo del contributo dovrà essere chiaramente documentato. 
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L’ETICA DELL’INFORMAZIONE SCIENTIFICA 

 
2 Il parametro di riferimento di tali principi e criteri è costituito dai principi generali di protezione della salute e per 

la sicurezza dei lavoratori, sanciti dall’art. 6, commi 1 e 2, della Direttiva europea n. 89/391 (c.d. “Direttiva 

Quadro”). 
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INCARICHI, CONSULENZE E STUDI AFFIDATI A DIPENDENTI DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

 
3 V.: FARMINDUSTRIA, “Documento di riferimento per la certificazione delle procedure relative alle attività di 

informazione scientifica”, para. 4.6.; FARMINDUSTRIA, Codice deontologico. 
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RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - IN PARTICOLARE: LE 
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RAPPORTI CON I CLIENTI: CONTROLLO DELLA QUALITÀ DEI PRODOTTI - 

COMUNICAZIONI  

B. BRAUN MILANO 

 

 
4 V. FARMINDUSTRIA, “Documento di riferimento per la certificazione delle procedure relative alle attività di 

informazione scientifica”, para. 4.10. 
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SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO  

B. BRAUN MILANO

▪ 

▪ 



B. BRAUN MILANO S.p.A.  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 

31 

 

▪ 

▪ 

ISTEMA AMMINISTRATIVO-CONTABILE  

B. BRAUN MILANO

VIGILANZA SUL CODICE ETICO  

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 



B. BRAUN MILANO S.p.A.  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 

32 

 

▪ 

▪ 

SEZIONE XIV: VIOLAZIONI DEL CODICE ETICO - SANZIONI 

B. BRAUN MILANO 

B. BRAUN MILANO 

B. BRAUN MILANO

B. BRAUN MILANO 
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DEFINIZIONI 

Attività sensibili: 

Consiglio di Amministrazione o CdA

Collaboratori o Consulenti

Decreto o D.lgs. 231/2001: 

D.Lgs.24/2023: 

 

Destinatari

Dipendenti

Fornitori

Gestore della segnalazione: 

 

Modello:

Organismo di Vigilanza o Organismo o OdV

 
5 Art. 5.1, lett. a) e b) del Decreto legislativo 8 giugno 2001, n.  231. 
6 Si intendono compresi i rapporti di lavoro di collaborazione coordinata e continuativa nonché a progetto, per le 

fattispecie escluse dall’applicazione degli artt. 61 e ss.  del D.lgs. 276/2003. 
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Procedura Whistleblowing: “

 

Società:

PREMESSA 

B. Braun Milano S.p.A. 

 

 

La Corporate Governance di B. Braun Milano S.p.A. 
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- 

- 

- 

L’assetto organizzativo di B. Braun Milano S.p.A. 
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1. IL DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001, N. 231 

1.1 PRINCIPI GENERALI 

 

 

 
7 Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee, 

Convenzione anch’essa firmata a Bruxelles il 26 maggio 1997 sulla lotta alla corruzione nella quale sono coinvolti 
funzionari della Comunità Europea o degli Stati membri e la Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta 
alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche e internazionali.  
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1.2 I REATI E GLI ILLECITI AMMINISTRATIVI RILEVANTI AI FINI DELLA 

NORMATIVA 

 

A)  REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ED IL SUO PATRIMONIO 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
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B)  DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

C)  DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

 

 

 

 

 

 

 

D)  REATI DI FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO E IN VALORI DI BOLLO E IN STRUMENTI O 

SEGNI DI RICONOSCIMENTO 

- 

- 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

E)  DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA ED IL COMMERCIO 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

F)  REATI SOCIETARI 
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G) REATI CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE DELL’ORDINE DEMOCRATICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

H)   PRATICHE DI MUTILAZIONE DEGLI ORGANI GENITALI FEMMINILI 

 

I)  DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE 
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J)  ABUSI DI MERCATO  

 

 

K) REATI TRANSNAZIONALI 

 

 

 

 

 

 

 

L)  REATI DI OMICIDIO COLPOSO E DI LESIONI GRAVI E GRAVISSIME COMMESSI IN VIOLAZIONE DELLE NORME 

A TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

 

 

M)  REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO, IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA, 

NONCHÉ AUTORICICLAGGIO 
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N) DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI DAI CONTANTI  

 

 

 

 

O)  REATI IN MATERIA DI VIOLAZIONI DEL DIRITTO D’AUTORE
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P)  REATO DI INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI 

ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

 

Q)  REATI AMBIENTALI 
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R)  IMPIEGO DI CITTADINI DI STATI TERZI IL CUI SOGGIORNO È IRREGOLARE 

 

 

 

S) RAZZISMO E XENOFOBIA  

 

T) FRODE IN COMPETIZIONI SPORTIVE, ESERCIZIO ABUSIVO DI GIOCO O DI SCOMMESSA E GIOCHI D'AZZARDO 

ESERCITATI A MEZZO DI APPARECCHI VIETATI  
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U REATI TRIBUTARI  

 

 
 
 
 

 

 

 

 

V CONTRABBANDO  

 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 
 

 

W) DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO CULTURALE (  
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X) RICICLAGGIO DI BENI CULTURALI E DEVASTAZIONE E SACCHEGGIO DI BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI 

 

 
 

1.3 L’APPARATO SANZIONATORIO PREVISTO DAL DECRETO 

sanzioni pecuniarie

sanzioni interdittive

• l

 
8 L’art. 4 del D.lgs. 231/2001, sotto la rubrica “reati commessi all’estero”, prevede: 

           “1. nei casi e alle condizioni previsti dagli articoli 7, 8, 9 e 10 del codice penale, gli enti aventi nel territorio dello 
Stato la sede principale rispondono anche in relazione ai reati commessi all’estero, purché nei loro confronti non 
proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto. 
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• 

o 

o 

o 

o 

confisca

pubblicazione della sentenza 

1.4 IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO COME 

ESIMENTE DELLA RESPONSABILITÀ PREVISTA DAL DECRETO 

modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire la 

commissione dei reati verificatisi

o 

o 
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o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

 

1.5 LE “LINEE GUIDA” DI CONFINDUSTRIA DISPOSITIVI MEDICI (GIÀ 

ASSOBIOMEDICA) E CONFINDUSTRIA   
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• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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2. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI B. BRAUN 

MILANO S.P.A. 

 

 Parte Speciale A

 Parte Speciale B

 Parte Speciale C

 Parte Speciale D

 Parte Speciale E:

 Parte Speciale F

 Parte Speciale G

 Parte Speciale H

 Parte Speciale I

 Parte Speciale L

 Parte Speciale M

2.1 OBIETTIVI E FINALITÀ PERSEGUITI CON L’ADOZIONE DEL MODELLO 



B. BRAUN MILANO S.p.A.  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 

52 

 

 

 

 

 

2.2 DESTINATARI DEL MODELLO 

- 

 

- 

- 

2.3 ELEMENTI FONDAMENTALI DEL MODELLO 

- 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

2.4 CODICE ETICO E MODELLO 



B. BRAUN MILANO S.p.A.  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 

54 

 

2.5 PERCORSO METODOLOGICO DI DEFINIZIONE DEL MODELLO 

2.5.1 Mappatura delle Attività a Rischio-Reato 
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2.5.2 Processi Sensibili 
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2.5.3 Principi di comportamento e presidi di controllo operativi 
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2.6 SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO 
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2.7 IL SISTEMA DI DELEGHE E PROCURE, IL CONTROLLO DI GESTIONE ED I 

FLUSSI FINANZIARI IN B. BRAUN MILANO S.P.A. 

Il sistema delle deleghe e delle procure 
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Nomina del difensore di fiducia dell’ente in caso di incompatibilità con il legale rappresentante 
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Il controllo di gestione e i flussi finanziari 

• 

• 



B. BRAUN MILANO S.p.A.  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 

61 

 

2.8 WHISTLEBLOWING 

• 

• 

• 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

o 

o 

• 
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- 

- 

Procedura Whistleblowing

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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CON RIFERIMENTO AL SISTEMA SANZIONATORIO RELATIVO ALLA 

SEGNALAZIONI DI ILLECITI EX ART. 6, COMMA 2-BIS, D. LGS. 231/2001 E ART. 

21, COMMA 2, D.LGS.24/2023, LA SOCIETÀ PREVEDE L’APPLICAZIONE DI 

SANZIONI DISCIPLINARI IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI DEL CCNL 

APPLICATO DALLA SOCIETÀ E DELLO STATUTO DEI LAVORATORI, SI VEDA PER 

IL DETTAGLIO IL PARAGRAFO 4.8.3. L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

3.1 PRINCIPI GENERALI 

3.2 REQUISITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Autonomia e Indipendenza: 
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Professionalità

Continuità d’azione

Onorabilità

ineleggibilità

3.3 CAUSE DI INELEGGIBILITÀ, REVOCA, SOSPENSIONE E DECADENZA 

ineleggibilità
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- 

- 

decadono 

- 

- 

sospesi

- 

- 

- 
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3.4 COMPITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

 

 

 

 

 

 



B. BRAUN MILANO S.p.A.  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 

67 

 

• 

• 

Procedura 

Whistleblowing

• 

• 

• 

• 

3.5 ATTIVITÀ DI REPORTING DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

prima base continuativa seconda
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3.6 OBBLIGHI DI INFORMATIVA NEI CONFRONTI DELL’ORGANISMO DI 

VIGILANZA 

massima riservatezza

Procedura Whistleblowing

a pena di revoca del 

mandato e delle misure disciplinari di seguito definite

 Flussi informativi all’Organismo di Vigilanza 
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4. SISTEMA SANZIONATORIO 

4.1 PROFILI GENERALI 

4.2 LE SANZIONI NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI DIPENDENTI NON DIRIGENTI 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli addetti 

alla industria chimico–farmaceutica.
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Rimprovero verbale:

lieve 

inosservanza

Rimprovero scritto: 

non conforme o non adeguato

Multa

comportamento non conforme o non adeguato

Sospensione

Licenziamento

4.3 SANZIONI NEI CONFRONTI DEI DIRIGENTI 

comportamento non conforme 
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- mancata vigilanza

- 

- 

- 

4.4 SANZIONI NEI CONFRONTI DI AMMINISTRATORI E SINDACI 

- 

- da due a cinque volte

- 

4.5 SANZIONI NEI CONFRONTI DEI NON DIPENDENTI 
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4.6 MISURE ULTERIORI NEI CONFRONTI DEGLI APICALI  

4.7 MISURE NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI AVENTI RAPPORTI 

CONTRATTUALI/COMMERCIALI 

4.8 SANZIONI EX ART. 6, COMMA 2-BIS, D LGS. 231/2001 (“SEGNALAZIONI”) 

• 

• 

• 

• 

• 
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5. DIFFUSIONE DEL MODELLO E ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 

5.1 DISPOSIZIONI GENERALI 

5.2 COMUNICAZIONE INIZIALE 

5.3 FORMAZIONE DEI DIPENDENTI E DEI DIRIGENTI  

partecipazione alle attività formative

obbligatoria



B. BRAUN MILANO S.p.A.  Il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

 

74 

 

 

 

 

5.4 INFORMATIVA AI “TERZI DESTINATARI” 

6. APPROVAZIONE DEL MODELLO, SUE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
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• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

 

 


